
Mario Esposito – www.espositomario.altervista.org 

Strutture Sanitarie Veterinarie Private 
estratto normativo a cura del 

T.d.P. Dr. Mario Esposito 

 

Con l’entrata in vigore della Legge 30 luglio 2010 n. 122, “misure urgenti in materia di 

stabilizzazione finanziaria e di competitività economica” ed il D.P.R. 7 settembre 2010, n. 160, con 

il quale viene adottato il “Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo 

Sportello Unico per le Attività Produttive”,  l’apertura di una struttura veterinaria privata può 

essere avviata con la procedura di SCIA (segnalazione certificata di inizio attività). 

Si rammenta che il D.M. (Sanità) 20.09.1996 - Individuazione delle strutture sanitarie veterinarie 

private, è stato abrogato dal D.M. (Sanità) 03.04.1998. 
 

La Regione Puglia con la  Delibera di Giunta n. 731 del 30.05.2006 (BURP n. 70 del 8.6.2006) ha 

recepito l’Accordo Stato-Regioni 26.11.2003 (G.U. 297 del 23.12.2003) sui requisiti strutturali e 

tecnologici ed organizzativi minimi richiesti per l’erogazione delle prestazioni veterinarie da parte 

di strutture pubbliche e private. 

 

L’Accordo Stato Regioni 26.11.2003  individua le seguenti tipologie di strutture: 

a) Studio veterinario esercitato in forma sia singola che associata; 

b) Ambulatorio veterinario esercitato in forma sia singola che associata; 

c) Clinica Veterinaria – Casa di Cura Veterinaria; 

d) Ospedale Veterinario; 

e) Laboratorio Veterinario di Analisi. 

 

Definizioni: 
a) Per studio veterinario si intende la struttura ove il medico veterinario, generico o specialista, esplica la sua attività 

professionale in forma privata e personale.  

Qualora due o più medici veterinari, generici o specialisti, esplicano la loro attività professionale in forma privata ed 

indipendente, pur condividendo ambienti comuni, lo studio veterinario assume la denominazione di studio veterinario 

associato. Nel caso di accesso degli animali tali strutture sono sottoposte ad autorizzazione sanitaria.  

b) Per ambulatorio veterinario si intende la struttura avente individualità ed organizzazione propria ed autonoma in 

cui vengono fornite prestazioni professionali, con l'accesso di animali, da uno o più medici veterinari, generici o 

specialisti, senza ricovero di animali oltre a quello giornaliero. Qualora nell'ambulatorio operino più di un medico 

veterinario o il titolare della struttura non sia medico veterinario, occorrerà nominare un direttore sanitario medico 

veterinario.  

c) Per clinica veterinaria – casa di cura veterinaria si intende la struttura veterinaria avente individualità ed 

organizzazione proprie ed autonome in cui vengono fornite prestazioni professionali da più medici veterinari generici 

o specialisti e nella quale è prevista la degenza di animali oltre a quella giornaliera; la clinica  

veterinaria – casa di cura veterinaria individua un direttore sanitario medico veterinario. La clinica veterinaria – casa di 

cura veterinaria deve poter fornire un'assistenza medico – chirurgica di base e/o di tipo specialistico.  

d) Per ospedale veterinario si intende la struttura veterinaria avente individualità ed organizzazione proprie ed 

autonome in cui vengono fornite prestazioni professionali da più medici veterinari generici o specialisti e nella quale è 

prevista la degenza di animali oltre a quella giornaliera, il servizio di pronto soccorso sull'arco delle 24 ore con 

presenza continuativa nella struttura di almeno un medico veterinario, i servizi di diagnostica di laboratorio. 

L'ospedale veterinario è dotato di direttore sanitario medico veterinario.  

e) Per laboratorio veterinario di analisi si intende una struttura veterinaria dove si possono eseguire, per conto di terzi 

e con richiesta veterinaria, indagini diagnostiche strumentali di carattere fisico, chimico, immunologico, virologico, 

microbiologico, citologico ed istologico su liquidi e/o materiali biologici animali  

con rilascio di relativi referti. Nel laboratorio di analisi non è consentito alcun tipo di attività clinica o chirurgica su 

animali. 

 

 

Per la comunicazione SCIA di avviamento dell’attività scarica il modello dal seguente link: 

 

http://espositomario.altervista.org/Norme/Veterinaria/ComunicazioneSCIA.zip 


